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A Jimmy, Morgana, Mirto, Marilyn, 


Minou, Lady, Fiocchetto, Suzy,


Merry, Medea 


e a tutti gli altri angeli a quattro zampe


che mi hanno lasciato,


ma che sono sempre con me






 


Introduzione


 


Huldufòlk è una parola islandese che significa letteralmente «Popolo nascosto» e secondo una leggenda di questo paese, Adamo ed Eva ebbero molti figli e un giorno Dio andò da loro per vederli, ma, dato che erano molti, Eva non fece in tempo a fare il bagno a tutti, così gliene presentò solo alcuni e nascose gli altri. Allora Dio le disse: «Visto che hai nascosto alcuni dei tuoi figli, questi saranno sempre nascosti». 


Questo popolo nascosto sono gli elfi, chiamati anche «il piccolo popolo» nelle culture celtiche, i cui membri da allora sono «nascosti» agli occhi degli adulti e possono essere visti solo dai bambini molto piccoli o da persone con un cuore particolarmente puro.


Gli Islandesi credono fermamente in essi (quasi la metà degli adulti, inclusi ministri, imprenditori e scienziati, sono certi della loro esistenza), molti li hanno incontrati da bambini e arrivano al punto di deviare superstrade o rinunciare a edificare centri commerciali, che porterebbero molto denaro, pur di non disturbare quelli che ritengono i loro insediamenti.


In ogni giardino, e spesso anche nei boschi, non mancano gruppi di casette, di solito in numero di tre,  previste per dare riparo ai membri del popolo nascosto. 


Gandhi riteneva che la grandezza di un popolo si vede da come tratta gli animali. Questa affermazione mi trova completamente d'accordo, ma aggiungerei che questa si vede anche da come considera i suoi miti e i suoi sogni.


Anch'io, come i fratelli Islandesi, sono fermamente convinta dell'esistenza del popolo nascosto e i protagonisti di questa raccolta, donne, bambine, angeli, uomini, animali e piante,, in qualche modo appartengono tutti di diritto a Huldufòlk, il «Popolo nascosto» e le loro poesie ne sono la voce.


Nell'appendice – Le poesie della Regina delle Fate – ci sono poesie non mie, che ho trovato per caso, in soffitta o in vecchi quaderni, le cui fonti, in alcuni casi, sono rimaste ignote. Queste, più che mai, sono la voce del popolo nascosto.1


Buona lettura!


 


Marilyn Kunrow


 


 


___________________


 


1 In questa edizione sono presenti alcune poesie inedite e nuove versioni di poesie delle precedenti raccolte.






 


Hjördis la valchiria


 


 


 


Vai bionda valchiria: la battaglia ti aspetta


Indossa la corazza, è arrugginita, ma non importa


Thulin il nano la luciderà per te


 


Vai bionda valchiria: la battaglia ti aspetta


Brandisci la tua spada, è spuntata, ma non importa


Thulin il nano te la affilerà sulla sua incudine


 


Vai bionda valchiria: la battaglia ti aspetta


Monta il tuo destriero, è vecchio e stanco, ma non importa


L'odore della guerra lo farà impennare come un puledro


 


Vai bionda valchiria: la battaglia ti aspetta


Anche tu sei vecchia e stanca, ma non importa


Il tuo coraggio è giovane come un giorno di aprile


 


Vai bionda valchiria: la battaglia ti aspetta


Vai, anche se non ne avresti voglia e  non di sangue 


E urla sei avida, ma di storie e sogni


 


Vai, anche se senti pietà per tutti, amici e nemici


Vai, anche se più che morte, temi debolezza e dolore


Vai e copriti di onore, sia che tu vinca o che tu perda


 


Chi riceve in sorte di nascere guerriera


Non potrà mai evitare la battaglia

OEBPS/Fonts/times.ttf


OEBPS/Fonts/timesi.ttf


OEBPS/Fonts/timesbi.ttf


OEBPS/Fonts/timesbd.ttf


OEBPS/Images/cover.jpg





